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Sotto i l Vesuvio i l più 
vasto capitale di acque 

Da Ischia, a Castellammare, a Telese una straordinaria varietà di sorgenti - Le conobbero forse 
meglio gli antichi di quanto non le conoscano gli italiani d'oggi - Una proposta di termalismo sociale 
Ma varrebbe anche la pena di far conoscere meglio le fonti termali 

Narra una leucemia ciic Gio­
ve sconfitti i giganti, abitatori 
dei Campi Flegrei. ribellatisi al 
suo ')t)tcru, condannasse i su­
perstiti a sprofondare nel ma­
re davanti Cuma e su ciascu­
no venisse rovesciata una delle 
montagne che essi avevano ac­
catastato per dare la scalata al­
l'Olimpo. Nacquero cosi Ischia. 
Procida. Capri. Nisida, Ponza 
e Vcntotcne. 

11 più tremendo tra i giganti, 
Tifeo. capitò sotto Ischia e su­
bito la sua protebta scosse la 
terra con urla e lamenti che 
parevano boati e l'isola fu pre­
sto coperta dai bagliori di fuo­
co che si spandevano dalla som­
mità del monte. Poi col tempo 
l'ira cominciò a tramutarsi in 
dolore e le cocenti lacrime di 
Tifro divennero sorgenti di ac­
que salutari. 

Così, immaginosamente, ve­
niva spiegata la inesauribile ric­
chezza di acque termali di Por­
to d'Ischia, Casamicciola. Lac­
co Ameno, di Folio e dei Ma­
rniti. 

Ma come Ischia, l'intero ter­
ritorio, da Agnano a Pozzuo 
li e a Baia — il cui nome di 
Campi Flegrei (fiammeggianti) 
ne denota l'origine vulcanica 
— è straordinariamente ricco di 
sorgenti minerali. Come pure ne 
sono ricchi altri luoghi della 
provincia: Castellammare di 
Staimi e Torre Annunziata e 
delia regione: Telese in provin­
cia di Beneveto. Contursi e Mon-
tesano in quella di Salerno. Vii-
lamaina nell'Avellinese. 

Una ricchezza, anche questa. 
comunque non sfruttata in pie 
no. In alcuni casi, anzi, addi­
rittura abbandonata, ed in ge­
nere gestita in modo da non 
soddisfare le crescenti esigenze 
sociali di cure termali. 

Una proposta interessante è 
stata avanzata recentemente dai 
comunisti di Ischia per lo svi­
luppo del termalismo sociale 
anche in inverno (reso possibile 
nell'isola dalla mitezza del cli­
ma). in modo che si potrebbe 
avere, col prolungamento della 
stagione, un più razionale avvi­

cendamento. un impiego miglio­
re delle attrezzature e degli sta­
bilimenti risolvendo, sia pure 
in parte, il problema della di­
soccupazione connesso con la 
stagionalità del lavoro termale. 

Plinio afferma che le sorgen­
ti contribuiscono molto alla fon­
dazione di Dicearchia (Pozzuo­
li) nella quale sgorgano sor­
genti minerali tanto abbondan­
ti come in nessuna altra parte 
del mondo. Oggi le sorgenti mi­
nerali non danno contributi ap­
prezzabili al rinnovo e alla ri­
presa economica della città fle-
grea colpita da anni da una 
pesante crisi delle attività indù 
striali, commerciali e turistiche. 
Vi è solo un paio di stahilimcn 
ti che funzionano in località 
Gerolomini. dove sgorgano fon­
ti saluberrime. Nei tempi anti­
chi il territorio era un continuo 
succedersi di sorgenti utilizzate 
per bagni del popolo, di edifici 
termali, dalla Solfatara alle Ter­
me di Nettuno, alle sorgenti del 
tempio di Serapide: dalla fer­
ma del lago d'Averno alle sor­

genti di Tripcrgole, fino al­
le cosiddette stufe di Nerone 
e alle terme di Baia. 

Anche ad Agnano anticamen 
te fu creato un complesso ter­
male famoso. Oggi funziona un 
moderno stabilimento. Le terme 
di Agnano sgorgano nel più ric­
co bacino del mondo: 75 sor­
genti che competono validamen­
te. per la virtù delle acque 
con le più note stazioni italia­
ne ed estere. Sono indicate pei 
una serie di mali e. in specie. 
per l'esaurimento nervoso. 

Ai piedi del Vesuvio e del 
monte Failo (faggelo), rispetti 
vamente a Torre Annunziata e 
a Castellammare di Stabia. esi­
stono altri bacini idromincrali 
di inestimabile valore. 

Ritornate in auge nel 1831 le 
acque radioattive delle Terme 
Vesuviane di Torre Annunziata. 
erano già note prima che il 
terremoto del '79 d.C. distrug­
gesse Oplonti insieme a Pom­
pei. Stabia ed Ercolano. e rese­
ro famosa quella città per la 
prodigiosa virtù delle sue Ter­

me. Oggi lo stabilimento Nun­
ziante di Torre Annunziata, con 
Ischia, Lurisia, Merano e Bor­
mio «'• una delle cinque stazioni 
radioattive esistenti in Italia 
e che presentano un grado di 
radioattività differente: corno di­
versa è la composizione chimica 
delle loro acque. Queste ven­
gono Impiegate utilmente nelle 
varie malattie del ricambio e 
specie nella uricemia e nella 
gotta, nelle nevralgie, nei reu 
matismi, nei deperimenti orga­
nici e nelle dermatosi. 

Di « Stabin » già nel 1° seco 
lo Columella scrisse che è * cit­
tà famosa per le acque », men 
tre ricordi ancora più antichi 
esistono dello ncque che furo 
no utilizzate già (lai primi gre 
ci che posero piede su quelle 
terre. Il bacino idromincrale di 
Castellammare comprende 28 
sorgenti minerali che non ap­
partengono allo stesso ceppo 
idrogeologico come accade per 
altre località. L'originalità del­
le acque di Castellammare sta 
proprio nella varietà di tipi di 

acque e di composizione chimi­
ca delle varie sorgenti che so­
no poi tanto vicine da sembra­
re frammiste. Questa partico­
larità consente di eseguire nel­
lo stesso luogo cure idropiniche 
e termali assai varie e di gran­
de efficacia terapeutica 

Non staremo ad elencare le 
virtù delle sorgenti di Telese 
che è frequentata stazione ter­
male, dotata di buone attrezza­
ture ricettive e di stabilimenti 
che utilizzano le acque sulfureo-
alcaline sgorganti dal colle Pu-
gliano; delle acque minerali di 
Contorsi, di Montesano o di Vil-
lamaina. tutte tostimoninn/.e di 
una sorprendente ricchezza di 
fonti curative nella regione. Un 
patrimonio per la salute che. 
tuttavia, come abbiamo già no­
tato. il più delle volte viene 
speso male e ciò che più conta 
quasi mai validamente indiriz­
zato ad una utilizzazione socia­
le. alle cure per i ceti lavoratori 
che più ne hanno bisogno. 
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Una nuova stagione per 
l'artigianato artistico 

Sono 3500 le botteghe sparse nella regione - Dai lavori in madreperla alle ceramiche - Una crescente 
domanda di prodotti qualificati che non viene soltanto dai turisti - Una carrellata sui prodotti tipici 

I monumenti di Napoli 
e la valorizzazione del Castel dell'Ovo 

Vivo interessamento l'Azienda di Sog­
giorno e Turismo ha mostrato per i mo­
numenti cittadini, ravvisando in essi non 
solo esempi notevolissimi di arte da sal­
vare, restaurare, valorizzare, ma anche 
quei nuovi motivi di interesse per poter 
offrire agli ospiti aspetti e visioni poco 
conosciuti, al di là dei celebri richiami 
l'hc hanno fatto nel tempo la fortuna turi­
stica di Napoli. 

In questo quadro, la Catacomba di S. 
Gennaro, chiusa dall'ultima guerra, è 
stata a spese dell'Azienda restaurata e 
ripulita: essa ha avuto finalmente un age­
vole accesso (evitando quello malamente 
ubicato nel vallone della Sanità) dalla 
collina di Capodimonte. con ampio par­
cheggio. Un opuscolo illustrativo in più 
lingue è stato diffuso dall'Azienda per 
far meglio conoscere l'importante com­
plesso catacombale. 

La Farmacia storica degli Incurabili. 
gioiello settecentesco ignorato, sta otte­
nendo il suo antico splendore, rivelando 
ai napoletani ed ai turisti una attrattiva 
di gran fascino (centinaia di maioliche 
in ambienti dotati di antichi mobili e 
pitture) che ora l'Azienda provvederà a 
propagandare in tutti i modi opportuni. 

Il Campanile della Pietrasanta. con l'ini­
ziativa dell'Azienda, è stato isolato e mes­
so in luce nelle sue strutture romantiche. 
spiccando ora nel contesto del Centro sto­
rico. 

Per il Presepe ligneo di S. Maria in 
Portico — raro esempio di sculture pre-
sepiali a grandezza naturale — si è tro­
vata. d'intesa con la Soprintendenza alle 
Gallerie, la nuova definitiva sistemazione 
nella Chiesa omonima. I pa.«tori. restaurati 
a cura dell'Azienda, furono recentemente 
esposti in una Mostra in Palazzo reale. 

Per l'isolamento dell'abside di S. Loren­
zo. da attuarsi dalla Soprintendenza ai Mo­
numenti. l'Azienda ha stanziato i relativi 
fondi e non si aspettano ormai che i pri­
mi (olpi di piccone. Kri altri interventi so­
no previsti p . r la inesca in luce della sca­
linata di S. Domenico Maggiore, per la de­
finitiva sistemazione del complesso mona­
stico di S Chiara. Ma il monumento sul 

quale si accenna l'interesse dell'Ente è 
da due anni Castel dell'Ovo, addirittura 
emblematico dell'intero Golfo, ma anche 
tra i più sconosciuti: rare persone hanno 
potuto visitarlo perché, nelle varie epoche. 
sempre presidiato. Ma ora, ceduto dalle 
Autorità militari alla Città. l'Azienda di 
Soggiorno e Turismo si adopera per la 
sua valorizzazione potendo esso costitui­
re l'elemento di maggiore interesse per la 
creazione di un -J nolo di attrattive turi­
stiche » unitamente al Borgo marino e a! 
porticciolo di S. Lucia. 

Nei tempi classici, come è noto, il Ca­
stello appartenne a Lucullo: poi fu con­
vento. reggia, fortezza, prigione e quindi 
sempre precluso alla visita. Ai suoi piedi. 
nei primi del '900. sorse un Borgo mari­
naro. composto di casette in cui si vol­
lero ospitare i pescatori di S. Lucia, sfrat­
tati dalla espansione edilizia della zona 
dopo la colmata della spiaggia. 

Due architetti napoletani, effettuarono 
per una prima iniziativa dell'EPT un ri­

lievo dell'insigne complesso castellano: 
interessati dall'Azienda, hanno poi condot­
to un approfondito studio e redatto un 
progetto t!i restauro e sistemazione del 
Castello, del Borgo e del porticciolo. d'in­
tesa con la Soprintendenza ai monumenti. 

Intanto l'Azienda ha ideato e realizzato 
l'impianto di illuminazione del Castello. 

Inoltre l'Azienda di Soggiorno procederà 
quanto prima all'attuazione di un itine­
rario di visita guidata, affinché i turisti 
possano, sia pure limitatamente, penetrare 
nella Cittadella. 

Castel dell'Ovo. dunque, dopo secoli di 
preclusione, sarà meta di visite da parte 
dei napoletani e degli stranieri, avviandosi 
a diventare insieme al Borgo marinaro e 
al porticciolo di S. Lucia — un centro 
turistico capace di intrattenere e tratte­
nere il forestiero nella nostra città: col-
nando cosi una lacuna assai avvertita nel­
le attrezzature dell'ospitalità napoleta­
na. priva, oggi, di un punto di incontro 
vivo ed animato con il turista. 

Nautica: un Salone per il Sud 
La navigaz.or.e da diporto trova o^-

gi, nel codice della navigazione da di­
porto, il regolamento della propria at­
ticità nelle sue varie fasi, dalla co­
struzione all-n navigazione, alla guida 
ed alla regolamentazione integrativa, 

Ciò avviene nel momento nel quale 
è innegabile e palese la esigenza di 
promuovere la nautica da diporto, dal­
le piccole navi a vela al catamarano 
pneumatico, ai battelli a motore, alle 
barche cabinate a vela sino alle a t 
trezzature subacquee, esigenza che ri­
spetto alla cantierist ici italiana ed al­
la sua attività produttiva ha generato 
un contributo che ha superato gli in­
dici di crescita e di aumento media­
mente del 32'r alla fine del 1969. 

Se si considera che nella crescita 
della cantieristica minore italiana pre­
valgono i natanti a carattere decisa­
mente popolare — cosicché ad esem 
pio le imbarcazioni pneumatiche han­
no ricevuto un incremento del 31r* 
e gli scafi fuoribordo del 36% — si 
può concludere che ii codice della na­
vigazione prende vita nel momento nel 
quale la navigazione da diporto af 
ferma la sua rilevante diffusione in 
tut to il terr i torio nazionale. 

Il Parco Nautico Italiano al 31 di­
cembre 1969 registrò, per la Campa­
nia, un incremento del 6r>, mentre al­
la fine del 1970 e cioè dopo il 1° NAU 
TICSUD ha registrato un incremen­
to particolare e di alto valore di cir­
ca il 13%. Questo Ente dunque non 
avrebbe compiuto il proprio dovere se 

non avesòc avvertito il valore ed il si­
gnificato della esigenza della Nautica 
popolare e cioè la esigenza di utilizza­
re la media e piccola cantieristica del 
la navigazione da diporto diffusamen 
te come un fatto economico di indub 
nio valore ed in ogni caso capace d: 
soddisfare l'attività merceologica del 
la cantieristica meridionale così di me­
dia produzione come carattere, sarem 
mo per dire, meramente artigianale. 

La nautica da diporto insomma ha 
posto in evidenza il proprio caratte 
re popolare e la propria natura gene 
ralizzata con una decisa forma di dif­
fuso intervento nel mercato, soprattut 
to al Sud. 

E' noto anche che soprattutto la nau 
tica di diporto ha bisogno di una sai 
da catena tra il settore portuale di ap 
prodo dele navi passeggeri e mercan 
tih ed il settore dei porticciuoli ac 
cessori ed integratici. 

Tutta la costa tirrenica da Gaeta * 
Scilla e Cariddi offre alla nautica da 
diporto la scelta e la organizzazione 
di ricoveri, degli impianti portuali, de. 
porticciuoli capaci di sviluppo. E ' sta 
to osservato che il mercato della prò 
duzione cantieristica da diporto nei 
Sud è ormai in pienissimo sviluppo t 
che la realizzazione ed i risultati de 
NAUVICSUD hanno posto in evidenza 
soprat tut to una particolare realtà-: gli 
operatori del Mezzogiorno d'Italia non 
hanno alcun interesse a trasferirsi al 
Nord ss l'area del Sud molto più pros 
sima e vicina al bisogno e alla sod­

disfazione di esso e stata capace di 
aprire convenientemente un vasto 
mercato della media e piccola nau­
tica. 

E* ovvio che il problema della 
produzione e del collocamento della 
nautica da diporto non è il problema 
della produzione automobilistica, 

La nautica da diporto respinge le 
esigenze l imitataci , per cui il Salone 
della nautica non è il Salone del­
l 'automobile: esso per il suo intrinseco 
carattere popolare e particolare, per 
la esigenza della cantieristica ad o-
rientamento agevolmente localizzabi­
le, trova collocamento al Nord come al 
Sud in tutti i tratti di territori bagnati 
dalle acque nei quali la produzione 
dei mezzi da diporto mari t t imo pos­
sa trovare insediamento ed applica­
zione. 

Il problema della cosidetta asseri­
ta proliferazione è perciò un concet­
to "ieto ed assurdo perché tende a 
limitare la produzione e la diffusione 
della nautica. 

La maggiore espressione e possibi­
lità del fatto economico della nauti­
ca è quindi un concreto e generalizzato 
processo di soddisfacimento di biso­
gni di settore, attuabili secondo le più 
moderne e diffuse tecniche merceo­
logiche che il secondo Salone Nautico 
di Napoli illustrerà ancor più conve­
nientemente e diffusamente. 

PASQUALE DE GENNARO 

L'oggetto d 'arte che esce 
dalla bottega artigiana lavora 
to e rifinito secondo tecniche 
t ramandate da generazioni o 
con meodi e materiali che 
rinnovano la tradizione conta 
presenze molteplici e qualche 
volta di notevole importanza, 
in Campania. Su qualcosa co­
me 70.000 botteghe esistenti 
nel complesso nella regione. 
l 'artigianato artistico ne conta 
oltre 3.500 e bisogna conside­
rare che in questi anni il cam­
po si va estendendo sia per 
effetto della diffusione della 
cultura che favorisce il sorge­
re di interessi per le forme 
originali in cui si esprime il 
costume e la fantasia popola­
ri, sia per Io sviluppo del tu 
rismo che intensifica scambi 
e contatti, sia. infine, per il 
presentarsi di certe mode che 
incrementano particolari lavo 
razioni come sta accadendo 
per i restauratori di mobili 
d'antiquariato, molto richiesti 
ormai da alcuni anni. 

L'artigianato artistico, tutta­
via — come del resto acca 
de per l'intero settore — è 
rimasto troppo a lungo abban­
donato. senza i necessari so­
stegni e orientamenti. Si pone 
ora con urgenza la necessità 
di da re a queste attività nuovo 
impulso at t raverso incentivi. 
facilitazioni creditizie acquisi­
zioni di nuove tecniche e at­
trezzature adeguate, canali 
di commercializzazione e di 
sbocco dei prodotti collegati al 
turismo e all'esportazione. Oc­
corre poi. come per l'intera 
categoria artigiana. la snluzio 
ne di vecchi problemi socia­
li connessi alla previdenza, as 
sistenza, pensione, casa . 

Se, come abbiamo accenna 
to. l'esportazione è uno dei 
canali tradizionali di sbocco 
per i prodotti dell 'artigianato 
artistico un collegamento più 
organico con le correnti turi­
stiche può certamente rinno­
vare e vivificare varie attivi­
tà. dargli nuove idee, adeguar­
le al mercato, specie in quel 
le zone dove lo sviluppo de! tu­
rismo è al suo inizio e dove. 
perciò, l 'artigianato può riu­
scire più autonomo e aderen­
te alle caratteristiche dei luo­
ghi. 

Dove l 'artigianato artistico 
è più numeroso e articolato 
è nella provincia di Napoli; 
ma anche nelle al tre provin­
ce della regione esistono pro­
duzioni originali e interes­
santi. 

Certe attività tradizionali si 
sono sviluppate anche per la 
esistenza sul posto dei mate­
riali adoperati . E ' il caso, per 
esempio, dei mobili e dei la 
vori di intaglio su legno tipi 
ci di Aiclto del Sabato. Ari". 
no Irpino. Calitri. Montella. 
Mirabella Eclano. nell'avelli­
nese. zone dove abbondano i 
boschi e la produzione di le­
gnami. Come è il caso anche 
nella concia delle pelli e del­
le pelletterie a Solofra e in 
altre zone dell'avellinese. Più 
spesso la presenza di un e* r 
to tino di artigianato concen­
trato su un territorio è legata 
all'esistenza di mercati e al­
le caratteristiche locali. 

Sono tipici ed hanno larga 
notorietà internazionale, per 
esempio, i lavori con la tar­
taruga, la madreperla e so­

prattutto col corallo eseguiti 
a Torre del Greco; la tarsia 
di Sorrento; la fine eleganza 
dei guanti di pelle prodotti a 
Napoli nei rioni Sanità, Mater-
dei. S. Carlo Arena, da centi­
naia di lavoranti a domici­
lio. retribuite con poche lire 
e che rendono con la loro 
esportazione lauti guadagni. 

C'è da aggiungere le por­
cellane prodotte a Napoli da 
artigiani che seguono gli in­
segnamenti della scuola di Ca­
podimonte; i fini lavori di vi­
mini e rafia, le incisioni su 
metalli, i fiori artificiali. 

Nella lavorazione del rame 
eccellono gli artigiani di S. 
Anastasia, alle falde del Vesu­
vio, e quelli di Teano in pro­
vincia di Caserta e quelli di 
Fisciano in provincia di Sa­
lerno che eseguono caratteri­
stici lavori di rame sbalzato. 

All 'arte ceramica di Vietri 
Sul Mare (Salerno) si devo­
no piastrelle resistentissime e 
splendide per colori e disegni, 
soprammobili, lampade per 
terrazze, verande e giardini. 

Vasi di ceramica si produ­
cono anche a Calitri, Nusco. 
Carife. Altavilla Irpina nel­
l'avellinese, dove pure esiste 
un artigianato che offre bei 
lavori in ferro battuto e manu­
fatti di pietra dura. Tipici an­
che i lavori dei ramai e dei 
cestai del beneventano che 
hanno antiche tradizioni. 

Nella provincia di Caserta 
6 famosa la produzione dei 
tessuti di seta di S. Leucio 
molto ricercata in Italia e 
all 'estero per qualità e dise­
gni. Prodotti dell 'artigianato 
casertano sono anche le tipi­
che sedie di Maddaloni e le 
terrecotte di Cascano presso 
Sessa Aurunca. 

f. de a. 

L'oro di 
Castellammare 
di Stabia 

Una 
ricchezza 
fatta 
d'acqua 

A Castellammare di Sta­
bia. turisticamente parlan­
do, si può fare tut to: com­
piere gite ed escursioni, 
salire su monte Pendolo, 
su monte Coppola, su mon­
te Faito; bagnarsi nell'az­
zurro mare del golfo, pas­
seggiare per il bosco ni 
Quisisana visitare il monu­
menti. pescare e andare a 
caccia. 

A Castellammare si di­
mostra come il turismo 
sia un'attività dove c'è po­
sto per tutti , per i più gio­
vani e per quelli che non 
lo sono più, per chi de­
sidera riposare e curarsi e 
per chi vuole divertirsi, 
per chi va in vacanza da 
solo e per chi preferisce 
viaggiare in compagnia. 

* * * 

Fra gli inesplorati se­
greti della natura c'è an­
cora quello delle virtù te­
rapeutiche delle acque mi­
nerali. Infatti nei labora­
tori chimici si è riusciti a 
ricomporre, con tutti gli 
elementi costitutivi riscon­
trati in precedenti analisi. 
un'acqua minerale, che 
tuttavia non ha mostrato 
l'efficacia e l'effetto di 
quella naturale. L'acqua 
minerale composta in la­
boratorio, infatti, non e-
strinseca alcuna virtù te­
rapeutica. Come si vede, 
non sempre la Scienza può 
sostituirsi alla Natuia . 

Castellammare di Sta­
bia. ricca di ben 28 sor­
genti idrominerali, è venu­
ta affermandosi come cen­
tro termale e turistico t ra 
1 più dotati di motivi di 
richiamo e insieme di 
s t ru t ture ricettive e di in­
stallazioni tali da assicu­
rare un soggiorno sotto 
ogni aspetto soddisfacen­
te. Le terme attuali, in di­
versi complessi moderni 
situati in bella posizione, 
sia nella parte meridiona­
le della città, sia sul pia­
no del Solaro, sono ot­
t imamente attrezzate per 
ogni genere di cure (ba­
gni, fanghi, cure idropini­
che, inalatorie. massotera-
piche. ginecologiche, der­
matologiche, ecc.). Sia gli 
impianti che i servizi del 
nuovo centro termale del 
Solaro sono stati concepiti 
e realizzati secondo gli ul­
timi ritrovati tecnici. 

. GAETANO PAGANO 

INFORMAZIONI: Azienda 
' Autonoma " di Cura, Sog­
giorno e Turismo - Piaz­
za Matteotti 34-35 - Telefo­
no 711.334 - 80053 CASTEL­
LAMMARE DI STABIA. 

HOTEL 
RISTORANTE 

%t>/sfe/ 
84010 MARINA DI VIETRI SUL MARE (SA) 

Telefono 089 320.214 

Nuovissimo albergo di II categoria. 

Ristorante napoletano. 

Nel punto più panoramico di Vietri sul Mare, prima 
perla della costiera amalfitana. 

SORRENTO 
il paese degli aranci in fiore 

terra di eterna primavera 

Centro di escursioni per 1 golfi di Napoli e Salerno (Na­
poli, Capri, Pompei, Vesuvio, Ercolano, Ischia, Procida, 
Posltano, Amalfi, Ravello, Salerno, Paestum). 

100 Alberghi e Pensioni di tulle le categorie con ogni 
confort moderno. 

Museo Correale di Terranova. 
Incontri Internazionali del Cinema. 

Tennis - Sport nautici - Concerti - Manifestazioni folklo 
ristlche - Manifestazioni internazionali mondane e spor­
tive - Nights-Clubs • Discoteca - Cinema-Teatro. 

AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO 
Via L. De Maio, 35 - Tel.: 782.104 

BACOLI (Napoli) 
CENTRO CLIMATICO BALNEARE 

Già residenza preferita della Roma Im­
periale per l'Acropoli di Cuma, le Terme 

di Baia, la spiaggia di Miseno 

Oggi il centro turistico dei campi Flegrei 
più conosciuto nel mondo 

PER INFORMAZIONI: 

PRO LOCO BACOLI — V I A ERCOLE, 2 
TEL. 8679101 (879101) 

BEST SELLER 71 SCAFI IN RAVIKRAL ANIC MATA DI MA DI MI 
da L. 179.000 più I.G.E. e trasporto lYlUIUKI IVlAKim 

Dep.: Via Nazionale, 364 - Torre del Greco - Tel. 812.645 - NAPOLI 

«BUSSOLA SUD 
N I G H T C L U B 

TARANTELLA SHOW - Aria condizionata 
SORRENTO — Piazza Antiche Mura - Telefono 781.643 

CENTRO DI ESPOSIZIONE NAUTICA 
VIA GIROLAMO SANTACROCE, 21 - TELEFONO 247285 - NAPOLI (Vomero) 

Motori Mei-cruiser - Tìwmos - Imbarcazioni a remi 
Cabinati - Semicabinati - Fuoribordo - Entrofuoribordo 

OFFICINA MECCANICA CON PERSONALE ALTAMENTE QUALIFICATO 
RIMESSAGGIO - RICAMBI - ACCESSORI 

Eccezionale mostra di scafi e motori 
s ^ 

:^.0ì:^m^^m il s0le costa meno 

% 

CENTRO TURISTICO BALNEARE INTERNAZIONALE IN BAIA D0MIZIA SESSA AURUNCA(CE). 
VILLE E CONDOMINI SUL MARE . - f - - • *' - ' . . - ^ . TEL 0823 '30166 i f e 
SPIAGGIE PROPRIE ATTREZZATE T T ^ - r ^ ^ T : 
7TIPI DI VILLE-12 TIPI DI APPARTAMENTI :^=^-^SSLs^ HI I P ^ v ^ ^ r - » 
5O7.MUTU0-257.DILAZI0NI-257.C0NTANTI',*lB r̂}̂  
S0C.DELBERGNAP0UHTRAV.D.F0NTANAV41TEL462:22;J> 
* I « spiaggia piw putita d'italiani? 

_*S= 
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